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CONVENZIONE 

 

 

TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI E L’ ASSOCIAZIONE 

BANCARIA ITALIANA – COMMISSIONE REGIONALE DELLA 

PUGLIA PER ATTIVITÀ DI INTERESSE COMUNE NEI SETTORI 

DELLA 

RICERCA SCIENTIFICO- ECONOMICA, DELLA FORMAZIONE  E 

DELLA INCENTIVAZIONE DEI PROCESSI DI SVILUPPO DELLE 

IMPRESE E DEL TERRITORIO PUGLIESE 

TRA 

L’ ASSOCIAZIONE BANCARIA ITALIANA – COMMISSIONE 

REGIONALE PUGLIA, con sede  in Bari, via Giuseppe Bozzi n. 

59, codice fiscale n. 02088180589, ( nel seguito denominata ABI 

- Puglia), rappresentata dal Presidente pro-tempore rag. Riccardo 

Sora, nato Villongo (BG) il giorno 15/08/1951, ivi domiciliato per 

la carica nella sede dell’ Associazione succitata ; 

E 

L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI, con sede in Bari, 

P.zza Umberto I,  codice fiscale n. 80002170720, rappresentata 

dal Rettore pro-tempore prof. Corrado Petrocelli, nato a Bari, il 

25.09.1952, ivi domiciliato per la carica; 
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PREMESSO 

- Che  il sapere, la qualità delle risorse umane, l’innovazione 

tecnologica costituiscono oggi, secondo un’opinione 

ampiamente condivisa,  il principale “asset” competitivo per le 

imprese ed i sistemi territoriali;  

- Che è acclarato che le migliori performance si realizzano dove 

vi è “integrazione” tra cultura produttiva e cultura della 

conoscenza; 

- che le Istituzioni universitarie e le Banche assumono, quindi, 

nei contesti di insediamento delle proprie sedi centrali e 

periferiche, pur nella diversità di ruoli e missioni istituzionali,  

un ruolo fondamentale per lo sviluppo sociale, economico e 

culturale e affrontare la sfida dei mercati globali; 

- che la valenza e le implicazioni delle attività delle Parti 

firmatarie, potendo assumere il ruolo di punto di riferimento 

nazionale come esempio di collaborazione istituzionale,   

richiedono non soltanto una ridefinizione dei prodotti e servizi 

offerti, per rispondere in maniera adeguata alle domande ed ai 

bisogni emergenti, ma soprattutto una ridefinizione delle 

tradizionali strategie di intervento, che devono  essere  

condivise dalla comunità regionale in tutte le sue componenti, 

pubbliche e private, ed in tutte le sue articolazioni,  in una 

logica di governo con il territorio,  affinché tutti gli attori dello 

sviluppo assumano comportamenti coerenti a  scelte 

partecipate; 
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Tanto premesso 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ART. 1. 

Oggetto della Convenzione. 

 

Le Parti, nel rispetto delle reciproche finalità istituzionali, 

convengono di promuovere un’ attività di collaborazione per lo 

sviluppo dell’ economia locale, attraverso azioni ed iniziative che, 

in relazione alle opportunità che scaturiscono dalle 

trasformazioni in atto, valorizzando e promuovendo le attività di 

formazione e ricerca, rendano  maggiormente  attrattivo il 

territorio pugliese, in termini sia di competitività, sia di qualità 

della vita e dell’ambiente. 

In particolare, l’ attività di collaborazione sarà orientata a:  

o promuovere incontri, seminari e dibattiti su vari temi di 

interesse comune, coinvolgendo docenti universitari, 

rappresentanti dell’ABI,  delle Associazioni rappresentative 

degli attori locali (Confindustria, Confcommercio, 

Consumatori, Immigrati, Organizzazioni sindacali, ecc ), 

delle Autonomie locali e degli Enti di ricerca; 

o promuovere attività di stage e tirocini di studenti 

universitari presso le Istituzioni bancarie lungo tutto il 

percorso formativo; 
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o realizzare intese specifiche per la formazione degli 

apprendisti assunti da imprese creditizie, in relazione a 

quanto previsto dalle regolamentazioni regionali in 

materia;  

o    perseguire strategie di “localismo metodologico”, 

promuovendo interventi formativi ed attività di studio e 

ricerca che consentano, in particolare al personale interno 

alle banche, di acquisire conoscenze del contesto e delle 

dinamiche territoriali di riferimento e conoscenze e 

capacità tecniche avanzate, indispensabili per valorizzare i 

differenziali economici e territoriali e trasformarli in 

vantaggi competitivi, in collegamento e partenariato con gli 

attori del contesto sociale, economico, culturale e politico; 

o favorire la diffusione, nel sistema delle banche, di una 

cultura che valorizzi la cosiddetta “garanzia 

imprenditoriale” ( prospettive di sviluppo e capacità di 

internazionalizzazione delle aziende )  piuttosto che la 

garanzia  patrimoniale, il project financing piuttosto che le 

sponsorizzazioni e le elargizioni alle Autonomie locali e 

funzionali, per pervenire ad  un’ offerta di servizi e prodotti 

bancari di alta qualità coerente  ai bisogni ed al  potenziale 

del sistema territoriale, passando da un rapporto con le 

imprese e le Pubbliche Amministrazioni basato sul 

bilanciamento di interessi contrapposti e/o meramente 

clientelare  ad un rapporto di partnership  per un obiettivo 

comune di sviluppo; 
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o agevolare, all’ interno dei Corsi di studio dell’ Università, la 

migliore comprensione delle problematiche bancarie 

attraverso attività seminariale condotta da rappresentanti 

dell’ ABI; 

o attivare progettualità integrata nel territorio pugliese tra 

sistema produttivo, banche e sistema della ricerca  con lo 

scopo di razionalizzare i processi di internazionalizzazione, 

favorire le aggregazioni e la coesione sociale, per rendere il 

sistema territoriale più competitivo ed attrattivo;  

o contribuire alla configurazione di un sistema dell’ 

innovazione pugliese attraverso: a) l’istituzione di premi 

per favorire l’autoimprenditorialità e l’imprenditoria 

femminile; b) azioni informative e consulenziali volte ad 

incrementare la partecipazione delle imprese pugliesi a 

programmi e progetti finanziati dall’Unione Europea dai 

Ministeri competenti e dagli  Enti territoriali, per 

innovazioni tecnologiche, di prodotto e di processo; c) la 

valorizzazione, attraverso workshop, seminari, iniziative 

editoriali, delle relazioni e dei  progetti di ricerca e di 

trasferimento tecnologico realizzati ed in atto tra le 

Istituzioni universitarie e le imprese del territorio regionale 

e/o il sistema bancario; d) azioni per il rafforzamento e la 

costituzione dei Distretti, anche con l’ intento di rendere 

attrattivo il territorio pugliese per investimenti produttivi 

esterni e di stimolare e creare opportunità per le imprese 

che gravitano intorno agli stessi ad un riposizionamento 

produttivo a più alto contenuto di conoscenza;                  

e) il sostegno alle  imprese per l’ acquisizione di  brevetti e 
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Know–how f) interventi di supporto per   la costituzione di 

società spin-off e di incubatori di imprese innovative; g) la 

promozione di interventi di accompagnamento delle 

imprese nel percorso di applicazione dell’innovazione, quali 

le attività di scouting tecnologico e di check up aziendale, 

l’inserimento in azienda di ricercatori, le attività di 

formazione on the job;. 

o promuovere e realizzare, coinvolgendo anche altri enti 

portatori di interesse alla tematica, fiere internazionali 

dell’innovazione, volte ad un’animazione culturale del 

tessuto socioeconomico e ad una proiezione internazionale 

del sistema dell’innovazione pugliese, anche con finalità di 

marketing territoriale; 

o alla diffusione dei valori alla base della presente 

convenzione ed alla loro implementazione non solo negli 

ambienti di rispettivo riferimento, ma soprattutto presso gli 

stakeholders e l’opinione pubblica, per contribuire al  

cambiamento culturale ed a rafforzare la percezione del 

sistema bancario e delle Istituzione universitarie come 

entità al servizio dei cittadini in un’ottica di sviluppo 

comune; 

 

ART. 2 

Modalità di esecuzione delle attività. Protocolli di attuazione 

Le Parti provvederanno con singoli “Accordi di attuazione” a 

regolare le attività oggetto della presente Convenzione. 
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ART. 3 

Comitato 

Le Parti si impegnano a costituire, entro trenta giorni dalla data 

di sottoscrizione, un Comitato, composto da tre membri nominati 

da  ABI e tre membri nominati dall’Università. 

Il comitato svolgerà le seguenti funzioni: 

o elaborerà i piani di attuazione della presente convenzione e 

proporrà, per l’approvazione dei rispettivi competenti 

Organi, gli accordi attuativi ed i relativi piani finanziari; 

o formulerà proposte su possibili nuove attività coinvolgendo 

eventualmente anche altri soggetti interessati; 

o monitorerà l’attuazione dei piani di attuazione e formulerà 

semestralmente una relazione sui risultati della 

collaborazione che verrà trasmessa  ai rispettivi competenti 

Organi  

ART. 4 

Durata e recesso 

La presente Convenzione ha validità di due anni a decorrere dalla 

data di sottoscrizione. 

Si stabilisce, sin d’ora, che la Convenzione si rinnova 

tacitamente, dopo la scadenza, per un periodo successivo 

analogo a quello di cui al comma precedente. 

Il recesso deve essere notificato almeno trenta giorni prima dello 

scadere della annualità di vigenza. 
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ART. 5 

Oneri fiscali e registrazione. 

Le spese di bollo e di eventuale registrazione della presente 

Convenzione saranno ad esclusivo carico dell’ABI. 
 
 
 
Bari, 24/10/2007 
 
 
 
 
 
 
Università degli Studi di Bari            Associazione Bancaria Italiana –  

       il Rettore                                Commissione Regionale ABI 
                              il Presidente 

    


